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RECENSIONI 

wi , -
. ów i Wydawców Prac -

wych Universitas ów 2021, 338 pp., ill. 

rofessoressa di letteratura italiana all’Università di 
Breslavia, da anni dedica le sue ricerche al tema degl -
la cultura polacca all’epoca dell’Illuminismo. Suo campo di interesse speci-
fico finora è stato il teatro, che ha portato come frutto due monografie ri-
guardanti rispettivamente  

-  -
volume - -

, , amplia il campo di ricer-
ca alle opere in prosa, non solo strettamente narrativa, ma anche ai testi di 
ca
cui è lecito interpretare ‘ ’ 
s’incontrano non solo diverse culture, ma anche diversi generi di scrittura 
tra  e - . L’arco cronologico  stato 

ono racchiusi negli anni del regno 
i ( ), cioè nel periodo 

- , pur non esaurendo la complessa e vastissima pro-
importantissimo. 

L’autrice nelle sue ricerche trae profitto dalle metodologie adoperate nel-
la comparatistica e negli studi traduttologici, andando oltre i -

 ampio 
le 

idee” per mostrare “la cultura polacca in alle altre culture” (p. 6). 
Si tratta di un contesto in cui non può essere trascurata la figura del media-
tore, traduttore o compilatore. La materia studiata per le specificità dell’e-
poca esige di volgere lo sguardo anche ad altre culture, come quella france-
se, che domina nel contesto europeo e polacco, ma anche la tedesca non è 
priva di 
il rispetto per la cultura italiana in Polonia all’epoca dell’Illuminismo è in 
gra tempo-
raneo, quanto al più ampio fenomeno dell’italianismo, fondato sull’ammi-

le glorie rinascimentali. Per que-
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sto, anche se il posto dell’Italia, punto di riferimento fisso nei secoli passa-
ti, viene ora preso dalla Francia, la terra di Dante e Petrarca è sempre pre-
sen  intellettuali polacche. 

Il primo ricostruire 
il quadro dell’Italia e degli Italiani che emerge da diversi scritti informativi 

 -
in -

low , -
, e in 

al lla stampa periodica, rendendosi conto di un’e-
ventuale diffusione di tali testi tra cerchie relativamente ampie di lettori e 
quindi della loro importan  -
mu -
stituivano una trasc , come la guida tede-

   
fa tesoro 

in , per così 
dire, sull’autopsia: i di Ignacy 
Kra

-
 (1803), in cui, al-

l’interno de
più ampio. Echi italiani emergono anche dai testi letterari del vescovo-poe-
ta. Un interessante segmento di questo capitolo riguarda e-
lative all’Italia ne -

tellettuale era profon-
damente segnata dalla cultura italiana. Studiò nella scuola dei teatini, am-
mirava il teatro italiano e per tutta la vita si circondò di artisti e cortigiani 
italiani. Dopo aver delineato questo sfondo, che ci offre un quadro di quella 
che -
tuali, o quanto , -
toli successivi si sofferma su alcuni casi specifici di 
testi italiani. 

o in cui le influ  e si manifestano con 
la massima tematica è già stata trattata in nume-
ro , cui ora si richiama. Il teatro italiano, gra-

artisti e impresari provenienti dalla Penisola, 
e
dal numero di  dalle scelte traduttive di al-
cuni autori. Il primo capitolo teatrale ha come tema le versioni delle com-
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me all’epoca del re Stanislao 
 ’autrice nella sua analisi com-

parativa, , non sono le tracce superficiali di italianità (co-
me nomi propri o intrusioni linguistiche), che in passa-
to, ma quelle meno evidenti di carattere metateatrale. Si tratta di allusioni alla 
realtà teatrale presenti sia nei dialoghi che nelle didascalie, una specie di 
gioco con lo spettatore che consiste nel meccanismo del ‘teatro nel teatro’, 
elemento conservato nei testi polacchi in diversa misura e ch , ap-
punto, -
dica, come coraggiosa nelle strategie scelte ell’ -

 , autrice che riapparirà in seguito nel to 
de . 

-
ne l’autore più tradotto all’epoca fosse -
sio, la studiosa non si sofferma sulla sua fortuna polacca, affermando non 
sen e -

ai a uffa tradotti 
polac-

co , di cui almeno 
ventiquattro hanno come 
molto l’opera uffa, ma guidato dal suo  
poi metterli in scena a . Per giunta, come attore si sentiva 
a suo agio nelle parti del . L’opera c
pu gli spettacoli in polacco entravano in  
con i drammi presentati dagli attori italiani in versione originale. Justyna 

nota ti-
sta polacco, ch -

 sua strada verso l’opera in polacco interamente 
 di opera a conservatisi fino ai tempi nostri, per-

. Il primo, presentato in po-
la ,  ( ), 
con la musica di Sacchini, 
che però accompagnava soltanto lo spettacolo in versione originale. Le due 
opere successive sono state scelte dall’autrice per evidenti allusioni all’ita-
lianità:  ( , con la musica di Paisiello, e 

 ( , musicata da Cimarosa. 
L’ultima è  ( , il cui compositore 
fu Salieri e la cui messa in scena costituì nel teatro operistico polacco un mo-
mento particolarmente significativo: si trattava infatti del primo melodram-



Recensioni 454

ma in polacco interamente cantato con la musica originale. L’analisi com-
si fonda su due aspetti: la pro-
a sempre migliore corrispon-

den un equili-

questo contesto  può essere considerato un capolavoro in cui il tradut-
tore, muovendosi fra tre culture: quella italiana, quella orientale e quella po-
lacca, el clima dell’originale, allude alla ti-

ico contesto storico tramite l’uso di parole co-
me  ( ) per  o . Come afferma la studiosa, “[Bogu-

e le componenti culturali dell’opera e la arric-
chisce di nuovi elementi, vicini ai nuovi destinatari”, e in seguito “l’uso di 
diversi registri del polacco e 
ricevente creano met-
tendo di suscitare una più efficace  sio-

 165). 
I successivi tre capitoli sono dedicati alle opere in prosa, tra cui solo due 

gli altri testi appartengono a una categoria di scrittura -
nale, che a volte approfitta delle modalità della narrativa vera e propria. I 
du Illumini-
smo, sono opere di autori importanti non solo per il circuito italiano ma an-
che per quello europeo. Infatti, mentre Pietro Chiari è uno dei protagonisti 
de d è autore dei -
der ei  ed è noto 

  non è tra i 
più importanti ro ,  o di 
una traduttrice anonimo/anonima forse per il suo carico di idee conformi al 
clima dell’epoca (
com ra una sorprendente “fedel-
tà” del traduttore al testo a 
linguistica e  enciclopediche. Chi ha preparato la versione po-
lacca non ha esitato a riprodurre i contenuti democratici o anticlericali del 
r , che per 
ora rimane celata. 

Non meno interessante risulta la versione di di -
garotti eseguita da già 

 -
fatti diverse questioni legate ai contenuti dell’operetta e al fatto che essa è 
opera di una penna femminile. La studiosa presenta un’interessante ipotesi 
sull’identità della traduttrice, che forse acquisì sti-
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che e culturali in contatto con le  , tra cui vi erano 
artisti italiani: forse ella è da identificare con la figura di una modella im-
piegata alla corte del re. Il grado in cui nosceva la lingua le 
permise di evitare errori e incomprensioni a livello linguistico (non si ri-
scontrano errori -
fer incorrere in certi travisamenti 
a livello ideologico. Infatti, garotti ha un carattere leggermente 
parodistico nel rappresentare le discussioni delle protagoniste provenienti 

anti mentre la tradut-
trice  non scorgere l’ironia dell’autore e assume un atteggiamento 
serio, sottolineando l’aspetto ‘femminista’ 

, in cui la traduttrice si svela presentando la sua o-
pi , che 
meno fortunata che in altri paesi europei. Una questione interessante, che 
riap -
te , per esempio, per le 
ci note che però, oltre a fornire la 
ve
È invece interessante la nota 
a Roma ed esprime il suo parere sfavorevole sulla poesia praticata negli am-

i rilevare un parti-
colare status in cui la traduttrice cerca di autodefinirsi. Per questo nella con-

-
inale e del suo lavo-

ro traduttivo, nel nella giustifi-
ca   . 

e nelle opere presentate nel capitolo successivo si riscontra la si-
tua
certa autonomia rispetto al primo autore. Si tratta del
considerati il frutto migliore del pensiero illuministico italiano, letti, tradot-

ioni italiane. Teodor 
Waga, padre scolopio, giurista, storico e geografo, tradusse il capolavoro di 
Cesare Beccaria  ( , 
non  di Giacinto Dragonetti (

ell’interesse ver-
so il testo dell’autore milanese, mirando a 
un suo -
to polacche, decise invece di avvicinare ai lettori po-
lacchi la monumentale  di Gaetano -
sti tre progetti traduttivi hanno diversi punti in comune. I testi tradotti appar-
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tengono alla scrittura nel campo delle uridiche e sociali, segnata 
da un profondo umanitarismo, e sono  
importanti versioni costitui-
scono – ogni – 
degli G
alla sua puntuale analisi comparativa  riesce a individuare le 
fo , d’altra parte, dimostra che Teodor Waga 
– soprattutto nella prima trad – ha fatto ricorso anche alla versione o-
ri tore consa-
pe che vuole essere leale sia nei confronti del pri-
mo autore sia nei confronti dei suoi lettori, completando la sua versione con 
elementi peritestuali posti nei punti in cui, in o sul
destinatario -
pe a -
cese. -fonte, quello o-
riginale e quello francese, è tanto più delicata in quanto il traduttore france-
se, , ri ò in modo significativo l’opera di Beccaria 
per di arrivo. La si-
tua i, la cui ver-
sione francese di Jean-Claude Pingeron non si allontana troppo dall’origi-
nale. Ciò che fa da 
è, appunto, , che si manifesta nell’ampio uso del 
peritesto, ossia di note a piè di pagina dentro il testo principale, il cui nu-
mero aumenta notevolmente nel passaggio dalle versioni italiane e francesi 
a quelle polacche. 

-
larmente difficile viste le sue dimensioni. L’autrice offre tuttavia una rico-
gni avere un’idea ge-
nerale della questione.  francesi, tra-
ducendo la S  ( -
pr pales  com-
pe
Waga. Oltre a completare il testo con note di carattere enciclopedico, non 
esita – con grande rispetto per l’autore del testo tradotto – a esprimere la 
propria opinione spesso con tono polemico, promuovendo se stesso non so-
lo come traduttore, ma anche come autore di testi originali. 

e  mettono in 
rilievo ciò che negli ultimi decenni viene sottolineato dagli studiosi: l’im-

to 
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lavoro di t , in cui tutta-
via la figura del traduttore appare come mediatore-manipolatore nel senso 
ne , 
versione polacca di  -

 , il cui protagonista è il famoso avventuriero 

e quella originale induce la studiosa a controllare se il testo polacco non a-
quello francese, anche se il 

tra
le tre versioni dell’opera rivela una serie di procedimenti manipolatori da 
par accresce notevolmente la parte 
peristestuale. Il testo originale, al 
processo a Cagliostro svoltosi a Roma, mira a dimostr
pesante pena inflitta all’accusato e la nocività della massoneria, presentan-

versione francese, che 
ri -
ronico e chiaramente polemico. Il traduttore, nel suo  ag-
giun , confuta le tesi dell’autore italiano – che 
accusa e condanna il movimento della massoneria – smascherando l’oscu-
rantismo del Papato nel nome del ionalismo e della -
tore polacco, un gesuita, capovolge il senso dei commenti del traduttore fran-
cese togliendo puntualmente tutte le critiche alla Chiesa animate dallo spi-
ri  Paradossal-
men
li  ulteriormente, e in 
più amplia note e commenti con intrusioni riguardanti la realtà polacca (ri-
co  trovò lungo i
dell’avventuriero). Così, a modo suo, ognuno dei due traduttori diventa un 
coautore dell’autore italiano, aggiungendo all’opera elementi della propria 
ideologia. 

In conclusione, è lecito costatare che questa panoramica delle tradu -
mente dall’italia-

no) de , -
ti  effe -
se), ci presenta un interessantissimo quadro degli atteggiamenti degli autori 
polacchi. Tale quadro non si lascia ridurre a un su co-
loro -
conda del proprio . I traduttori presentati appaiono invece come let-
terati o studiosi che avevano in mente dei fini concreti per la loro attività. 
Ne
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fun -
gono alla cultura d’arrivo nuovi modelli da discutere e/o accogliere. È ov-

ne dell’immagine 
de a 
scelta e le proposte delle opere da ‘ ’ -
versi fattori di natura i
dalle già 

le 
sue decisioni è un lavoro affascinante, che permette di conoscere la propria 
cultura, le sue fonti, parentel  gli scontri con le culture altrui: a 
que , di cui consiglio caldamen-
te la lettura. 

B  
C Chesterman, -

, “Hermes: Journal of Language and Communica-
tion Studies” p. 13-22. 
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Justyna -
. Wydawnictwo Uniwersytetu w 
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J MIS  

Luigi Marinelli, . S . 
( /ovest, 33). Lithos, Roma 2022, 200 pp. 

Nel momento stesso in cui si prende in mano per la prima volta l’ultimo la-
voro di Luigi Marinelli, (Lithos, 2022), appare da su-

 
au  (Wydawnictwo Lite-


